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LEGGE 373/76
Secondo l’art. 1, il suo ambito di applicazione è relativo al “contenimento del consumo
energetico per usi termici negli edifici, regolando le caratteristiche di prestazione dei
componenti, l’installazione, l'esercizio e la manutenzione degli impianti termici per il
riscaldamento degli ambienti e per la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari,
alimentati da combustibili solidi, liquidi o gassosi negli edifici pubblici o privati”.

La legge riguarda la regolamentazione delle caratteristiche di isolamento termico degli
edifici e le prestazioni che deve avere la componentistica, introducendo alcune novità,
tra cui le più importanti relative a:

• la definizione della temperatura interna dell’aria ambiente, che non deve essere
superiore a 20°C per le abitazioni ad uso residenziale;

• l’individuazione del coefficiente volumico globale di dispersione termica (kcal/h m3 °C),
funzione del rapporto di forma dell’edificio (S/V) e della località in cui si costruisce.



LEGGE 373/76
Considerando la data di emanazione di tale legge e l’età media del parco edilizio, si
può notare come la gran parte di esso sia stata costruita in assenza di regolamentazioni
in materia di efficientamento energetico, e quindi senza alcun tipo di accorgimento
costruttivo.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 412/93)

Obiettivo: incentivare “l’uso razionale

dell’energia, il contenimento dei consumi di

energia nella produzione e nell’utilizzo di

manufatti, l’utilizzazione delle fonti rinnovabili

di energia, la riduzione dei consumi specifici di

energia nei processi produttivi […]

migliorando le condizioni di compatibilità

ambientale dell’utilizzo della stessa a parità di

servizio reso e qualità della vita”.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 412/93)
Con la Legge 10/91 vennero introdotti i seguenti concetti:

• i gradi giorno;

• le zone climatiche e la durata giornaliera di attivazione e accensione degli impianti;

• i primi contributi in conto capitale per l’utilizzo di fonti rinnovabili in edilizia;

• la figura di responsabile per la conservazione e l’uso razionale

dell’energia (l’attuale Energy Manager);

• la classificazione degli edifici in base alla destinazione d’uso;

• il rendimento minimo per i generatori di calore;

• l’obbligatorietà della termoregolazione e contabilizzazione del

calore;

• il concetto di certificazione energetica degli edifici;

• i valori limite di trasmittanza termica e dell’indice di prestazione

energetica



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 412/93)

I gradi giorno

I gradi giorno (GG) corrispondono alla somma,

estesa a tutti i giorni dell'anno, della differenza

(solo quella positiva) tra la temperatura

dell'ambiente interno e la temperatura media

esterna giornaliera.

La temperatura dell'ambiente è stata fissata a 20

°C per convenzione.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 412/93)

Le zone climatiche e la durata giornaliera di

attivazione e accensione degli impianti

In funzione dei Gradi Giorno, l’Italia è suddivisa in

6 zone climatiche.

In base alla zona climatica di appartenenza,

viene determinato il periodo e le ore di

accensione dell’impianto di riscaldamento.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

I primi contributi in conto capitale per l’utilizzo di fonti rinnovabili in edilizia

Al fine di incentivare la realizzazione di iniziative volte a ridurre il consumo specifico di energia, il

miglioramento dell'efficienza energetica, l'utilizzo delle fonti di energia, nella climatizzazione e nella

illuminazione degli ambienti, anche adibiti ad uso industriale, artigianale, […] possono essere concessi

contributi in conto capitale nella misura minima del 20% e nella misura massima del 40% della spesa di

investimento ammissibile documentata per ciascuno dei seguenti interventi:

a) coibentazione negli edifici esistenti che consenta un risparmio di energia non inferiore al 20% ed

effettuata secondo le regole tecniche di cui all'allegata tabella A;

b) installazione di nuovi generatori di calore ad alto rendimento, che in condizioni di regime presentino

un rendimento, misurato con metodo diretto, non inferiore al 90%, sia negli edifici di nuova costruzione

sia in quelli esistenti;

c) installazione di pompe di calore per riscaldamento ambiente o acqua sanitaria o di impianti per

l'utilizzo di fonti rinnovabili di energia che consentano la copertura almeno del 30% del fabbisogno

termico dell'impianto in cui è attuato l'intervento;



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

d) installazione di apparecchiature per la produzione combinata di energia elettrica e di calore;

e) installazione di impianti fotovoltaici per la produzione di energia elettrica; per tali interventi il

contributo può essere elevato fino all’80%;

f) installazione di sistemi di controllo integrati e di contabilizzazione differenziata dei consumi di calore

nonché è di calore e acqua sanitaria di ogni singola unità immobiliare, di sistemi telematici per il

controllo e la conduzione degli impianti di climatizzazione nonché trasformazione di impianti centralizzati

o autonomi;

g) trasformazione di impianti centralizzati di riscaldamento in impianti unifamiliari a gas per il

riscaldamento e la produzione di acqua calda sanitaria dotati di sistema automatico di regolazione

della temperatura, inseriti in edifici composti da più unità immobiliari, con determinazione dei consumi

per le singole unità immobiliari, escluse quelle situate nelle aree individuate dalle regioni e dalle

province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 6 ove siano presenti reti di

teleriscaldamento;

h) installazione di sistemi di illuminazione ad alto rendimento anche nelle aree esterne.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

La figura di responsabile per la

conservazione e l’uso razionale

dell’energia (l’attuale Energy Manager)

È un soggetto che ha il compito di gestire

ciò che riguarda l’energia all’interno di

un’azienda, un ente pubblico, o più in

generale una struttura, verificando i

consumi, ottimizzandoli e promuovendo

interventi mirati all’efficienza energetica

e all’uso di fonti rinnovabili.



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

La classificazione degli edifici in

base alla destinazione d’uso



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

I valori limite dell’indice di prestazione energetica



LEGGE 10/91 (RECEPITA CON IL DPR 
412/93)

I valori limite di trasmittanza termica



D. LGS. 192/2005

Il decreto recepisce la Direttiva 2002/91/CE e stabilisce “i criteri, le condizioni e le
modalità per migliorare le prestazioni energetiche degli edifici al fine di favorire lo
sviluppo, la valorizzazione e l’integrazione delle fonti rinnovabili e la diversificazione
energetica, contribuire a conseguire gli obiettivi nazionali di limitazione delle emissioni
di gas a effetto serra posti dal protocollo di Kyoto, promuovere la competitività dei
comparti più avanzati attraverso lo sviluppo tecnologico.”



D. LGS. 192/2005

Il presente decreto disciplina, tra i vari punti, quanto segue:

a) la metodologia per il calcolo delle prestazioni energetiche integrate degli edifici;

b) l’applicazione di requisiti minimi in materia di prestazioni energetiche degli edifici ed i
criteri generali per la certificazione energetica degli edifici;

c) gli ambiti di intervento distinti tra nuove edificazioni, interventi sull’esistente e sostituzione
dei generatori di calore;

d) la promozione dell’uso razionale dell’energia anche attraverso l’informazione e la
sensibilizzazione degli utenti finali, la formazione e l’aggiornamento degli operatori del
settore.

Tra gli allegati vengono riportati i valori limite delle trasmittanze termiche e dell’indice di
prestazione energetica, individuato in maniera tabellare in funzione del rapporto di forma
dell’edificio, della zona climatica (a sua volta funzione dei gradi giorno) e della
destinazione d’uso dell’edificio stesso.



D. LGS. 192/2005

Il presente decreto disciplina in particolare:

a) la metodologia per il calcolo delle prestazioni
energetiche degli edifici;

b) le prescrizioni e i requisiti minimi in materia di
prestazioni energetiche degli edifici quando sono
oggetto di:

1) nuova costruzione;

2) ristrutturazioni importanti;

3) riqualificazione energetica;

b-bis) l'integrazione negli edifici di impianti tecnici per
l'edilizia e di infrastrutture per la ricarica dei veicoli
elettrici;



D. LGS. 192/2005

c) la definizione di una strategia di lungo termine per la ristrutturazione del parco
immobiliare nazionale e di un Piano di azione per la promozione degli edifici a
"energia quasi zero";

d) l'attestazione della prestazione energetica degli edifici e delle unità immobiliari;

[…]

f) l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili negli edifici;

[…]



D. LGS. 192/2005
Quando è obbligatorio redigere la relazione ai sensi del D. Lgs. 192/2005?

La relazione tecnica è obbligatoria per tutti i lavori che prevedono costruzione o interventi che
interessano il sistema involucro-impianto, a titolo esemplificativo:

– edifici di nuova costruzione;

– demolizioni e ricostruzioni;

– ampliamenti superiori al 15% della volumetria preesistente e comunque superiori a 500 m3;

– ristrutturazioni importanti di primo livello;

– ristrutturazioni importanti di secondo livello;

– riqualificazioni energetiche;

– impianti termici di nuova installazione;

– ristrutturazione degli impianti termici esistenti;

– sostituzione di generatori di calore.



D. LGS. 192/2005
Quando invece non va redatta?

Vi sono delle categorie di edifici che viene esclusa:

a) gli edifici ricadenti nell'ambito della disciplina della parte seconda e dell'articolo 136,
comma 1, lettere b) e c), del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante il codice
dei beni culturali e del paesaggio […];

b) gli edifici industriali e artigianali quando gli ambienti sono riscaldati per esigenze del
processo produttivo o utilizzando reflui energetici del processo produttivo non altrimenti
utilizzabili;

c) edifici rurali non residenziali sprovvisti di impianti di climatizzazione;

c-bis) gli edifici dichiarati inagibili o collabenti;

d) i fabbricati isolati con una superficie utile totale inferiore a 50 metri quadrati;

e) gli edifici quali box, cantine, autorimesse, parcheggi multipiano, depositi, strutture
stagionali a protezione degli impianti sportivi, il cui utilizzo standard non prevede
l'installazione e l'impiego di sistemi tecnici di climatizzazione […];

f) gli edifici adibiti a luoghi di culto e allo svolgimento di attività religiose.



D. LGS. 192/2005
Altri casi in cui non vi è l’obbligo di redigere la relazione

❖Sostituzione dei generatori con potenza <50 kW senza cambio di combustibile

❖Installazione di una pompa di calore con potenza ≤15 kW

❖Mera sostituzione dei serramenti nel caso di riqualificazione energetica



D. LGS. 192/2005
Che cos’è quindi la Relazione Legge 10?

Si intende la relazione tecnica contenente tutte le informazioni per accertare il
rispetto delle verifiche di legge previste. Visti i continui aggiornamenti legislativi è
utile ricordare che per individuare tali prescrizioni si deve far riferimento al testo di
legge in vigore alla data di richiesta del titolo abilitativo.

I modelli della nuova relazione tecnica secondo il DM/26/6/15 sono differenziati in
funzione dell’ambito di intervento e sono distinti in 3 schemi:

nuove costruzioni, ristrutturazioni importanti di primo livello, edifici ad energia
quasi zero;

riqualificazione energetica e ristrutturazioni importanti di secondo livello.
Costruzioni esistenti con riqualificazione dell’involucro edilizio e di impianti termici;

riqualificazione degli impianti tecnici.



D. LGS. 192/2005

Ristrutturazione di primo 
livello

Interventi che interessano 
l’involucro edilizio con 

un’incidenza superiore al 
50% della superficie 
disperdente lorda e 

comportano il rifacimento 
(ristrutturazione) 

dell’impianto termico per 
la climatizzazione 

invernale e/o estiva.

Riqualificazione 
energetica

Interventi che interessano 
l’involucro edilizio con 

un’incidenza superiore al 
25% della superficie 
disperdente lorda e 
possono interessare 

l’impianto termico per la 
climatizzazione invernale 

e/o estiva.

Ristrutturazione di 
secondo livello

Interventi che coinvolgono 
una superficie inferiore o 

uguale al 25% della 
superficie disperdente lorda 
complessiva dell’edificio e/o 

consistono nella nuova 
installazione, nella 

ristrutturazione di un 
impianto termico asservito 

all’edificio o di altri interventi 
parziali, compresa la 

sostituzione del generatore.



D. LGS. 192/2005

Ristrutturazione di primo 
livello

Sono da considerarsi unicamente 
gli elementi edilizi opachi e 
trasparenti che delimitano il 

volume a temperatura 
controllata dall’ambiente esterno 
e da ambienti non climatizzati.

I requisiti di prestazione 
energetica si applicano all’intero 
edificio e si riferiscono alla sua 
prestazione energetica relativa 
al servizio o servizi interessati

Riqualificazione 
energetica

I requisiti di prestazione 
energetica da verificare 

riguardano le caratteristiche 
termo-fisiche delle sole porzioni 

e delle quote di elementi e 
componenti dell’involucro 

dell’edificio interessati dai lavori 
di riqualificazione energetica e il 
coefficiente globale di scambio 
termico per trasmissione (H’T) 

determinato per l’intera parete 
comprensiva di tutti i componenti 

su cui si è intervenuti

Ristrutturazione di 
secondo livello

I requisiti di prestazione energetica 
richiesti si applicano ai soli 

componenti edilizi e impianti 
oggetto di intervento e si 

riferiscono alle loro relative 
caratteristiche termo-fisiche o di 

efficienza



D. LGS. 28/2011

Il presente decreto, in attuazione della direttiva 2009/28/CE e nel rispetto dei criteri
stabiliti dalla legge 4 giugno 2010 n. 96, definisce gli strumenti, i meccanismi, gli incentivi e il
quadro istituzionale, finanziario e giuridico, necessari per il raggiungimento degli obiettivi fino
al 2020 in materia di quota complessiva di energia da fonti rinnovabili (17%) sul consumo
finale lordo di energia e di quota di energia da fonti rinnovabili nei trasporti (10%).

Ai fini del raggiungimento dell’obiettivo di cui all’articolo 3, comma 1, il consumo finale lordo
di energia da fonti rinnovabili è calcolato come la somma:

a) del consumo finale lordo di elettricità da fonti energetiche rinnovabili;

b) del consumo finale lordo di energia da fonti rinnovabili per il riscaldamento e il
raffreddamento;

c) del consumo finale di energia da fonti energetiche rinnovabili nei trasporti.



D. LGS. 28/2011

Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, gli impianti di produzione di
energia termica devono essere progettati e realizzati in modo da garantire il contemporaneo rispetto
della copertura, tramite il ricorso ad energia prodotta da impianti alimentati da fonti rinnovabili, del
50% dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria (60% dal 13/06/2022) e delle seguenti
percentuali della somma dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il
raffrescamento:

a) il 20% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31/05/2012 al
31/12/2013;

b) il 35% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 01/01/2014 al
31/12/2017;

c) il 50% quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è rilasciato dal 01/01/2018 al 13/06/2022;

d) il 60% dal 13/06/2022 (D. Lgs. 199/2021).

2. Gli obblighi di cui al comma 1 non possono essere assolti tramite impianti da fonti rinnovabili che
producano esclusivamente energia elettrica la quale alimenti, a sua volta, dispositivi o impianti per la
produzione di acqua calda sanitaria, il riscaldamento e il raffrescamento.



D. LGS. 28/2011

3. Nel caso di edifici nuovi o edifici sottoposti a ristrutturazioni rilevanti, la potenza elettrica
degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono essere obbligatoriamente installati
sopra o all’interno dell’edificio o nelle relative pertinenze, misurata in kW, è calcolata
secondo la seguente formula:

P = 1/K * S

Dove S è la superficie in pianta dell’edificio al livello del terreno, misurata in m2, e K è un
coefficiente (m2/kW) che assume i seguenti valori:

a) K = 80, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 31/05/2012 al
31/12/2013;

b) K = 65, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 01/01/2014 al
31/12/2016;

c) K = 50, quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è presentata dal 01/01/2017.



D. LGS. 28/2011



D. LGS. 28/2011

4. In caso di utilizzo di pannelli solari termici o fotovoltaici disposti sui tetti degli edifici, i
predetti componenti devono essere aderenti o integrati nei tetti medesimi, con la stessa
inclinazione e lo stesso orientamento della falda.

5. L’obbligo di cui al comma 1 non si applica qualora l’edificio sia allacciato ad una rete di
teleriscaldamento che ne copra l’intero fabbisogno di calore per il riscaldamento degli
ambienti e la fornitura di acqua calda sanitaria.

6. Per gli edifici pubblici gli obblighi di cui ai precedenti commi sono incrementati del 10%.

7. L’impossibilità tecnica di ottemperare, in tutto o in parte, agli obblighi di integrazione di
cui ai precedenti paragrafi deve essere evidenziata dal progettista nella relazione tecnica
di cui all’articolo 4, comma 25, del decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009,
n. 59 e dettagliata esaminando la non fattibilità di tutte le diverse opzioni tecnologiche
disponibili.



D. LGS. 28/2011
8. Nei casi di cui al comma 7, è fatto obbligo di ottenere un indice di prestazione energetica
complessiva dell’edificio (I) che risulti inferiore rispetto al pertinente indice di prestazione energetica
complessiva reso obbligatorio ai sensi del decreto legislativo n. 192 del 2005 e successivi
provvedimenti attuativi nel rispetto della seguente formula:

Dove:

- %obbligo è il valore della percentuale della somma dei consumi previsti per l’acqua calda sanitaria, il
riscaldamento e il raffrescamento che deve essere coperta, ai sensi del comma 1, tramite fonti
rinnovabili;

- %effettiva è il valore della percentuale effettivamente raggiunta dall’intervento;

- Pobbligo è il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili che devono
essere obbligatoriamente installati ai sensi del comma 3;

- Peffettiva è il valore della potenza elettrica degli impianti alimentati da fonti rinnovabili effettivamente
installata sull’edificio.



D. LGS. 28/2011

Osservazioni…

❑L’energia prodotta da fotovoltaico è
completamente rinnovabile

❑L’energia termica prodotta da collettori solari
non può essere esportata

❑L’energia che la pompa di calore preleva
dall’ambiente è ritenuta completamente
rinnovabile



D. LGS. 28/2011

SPF: Seasonal Performance Factor

È definito come il rapporto fra l’energia utile Qc resa disponibile nel corso della stagione di
riscaldamento e l’energia meccanica o elettrica L richiesta per il funzionamento della macchina,
ossia rappresenta il fattore di rendimento medio stagionale della pompa di calore.

La quantità di energia aerotermica, idrotermica o geotermica catturata dalle pompe di calore
da considerarsi energia da fonti rinnovabili ai fini del decreto legislativo, ERES, è calcolata con
la seguente formula:

Con Qc=Qusable, calore 

prodotto dalla macchina



D. LGS. 28/2011

Sono soddisfatte le verifiche solo per le pompe di calore che presentano SPF tale che:

Con η dato dal rapporto tra la produzione totale lorda di elettricità e il consumo di

energia primaria per la produzione di energia, ossia il rendimento medio del Sistema

Elettrico



D. LGS. 102/2014

Definisce e introduce il concetto di Diagnosi Energetica, intesa come una
“procedura sistematica volta a fornire un’adeguata conoscenza del profilo di
consumo energetico di un edificio o gruppo di edifici, di una attività o impianto
industriale o di servizi pubblici o privati, ad individuare e quantificare le
opportunità di risparmio energetico sotto il profilo costi-benefici e riferire in
merito ai risultati”.



D. LGS. 102/2014
Differentemente dall’APE, la diagnosi va a studiare il reale consumo di un
edificio confrontando quest’ultimo con dei benchmark confrontabili e
rappresentativi del sistema analizzato.

Tramite la Diagnosi Energetica si individuano quelli che sono i reali punti di
debolezza dell’edificio, nei quali si verificano gli assorbimenti e i consumi
maggiori, con la possibilità quindi di intervenire in maniera mirata con dei
piani di intervento programmati, ottimizzando i consumi ed i risparmi a lungo
termine.



D. LGS. 102/2014



DM 26/06/2015
L’introduzione della Direttiva 2010/31/UE ha segnato l’avvio di un nuovo iter legislativo
intrapreso in Italia a partire dalla pubblicazione del DL 63/13 poi convertito dalla Legge
90/13. La Legge 90/13 è stata a sua volta completata con la pubblicazione dei decreti
attuativi contenuti nel DM 26/6/15 riguardanti i seguenti 3 argomenti:

DM requisiti minimi: prescrizioni e requisiti da rispettare nonché definizione dell’edificio ad
energia quasi zero

Linee Guida Nazionali per la certificazione energetica: modalità di classificazione e nuovo
modello di attestato di certificazione energetica

Nuovi modelli per la relazione tecnica



VERIFICHE DA RISPETTARE

Nuova costruzione

Demolizione e 

ricostruzione

Ampliamento con 

nuovo impianto

Ampliamento con 

estensione impianto Ristrutturazioni 

importanti di I livello

Ristrutturazioni 

importanti di II livello

Riqualificazione 

energetica

Nuova installazione 

impianto

Ristrutturazione 

impianto

Sostituzione 

generatore



VERIFICHE DA RISPETTARE

È il fabbisogno di energia termica 

utile a mq, per i diversi servizi. 

Da un’idea delle dispersioni e del 

quantitativo di kWh di cui necessito.

Gli indici di prestazione energetica 

sono determinati con l’utilizzo 

dell’edificio di riferimento o target.



VERIFICHE DA RISPETTARE

Tiene conto 

delle 

trasmittanze 

di tutti i 

componenti 

opachi e 

trasparenti 

disperdenti
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VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE

Il progettista applica i dovuti 

accorgimenti al fine di limitare i 

fabbisogni energetici per la 

climatizzazione estiva e di 

contenere la temperatura interna 

degli ambienti.



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE



VERIFICHE DA RISPETTARE

Il progettista, con l’utilizzo dei pertinenti fattori di conversione in energia primaria totale, rinnovabile

e non rinnovabile, assevera l’osservanza degli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili

secondo i principi minimi e le decorrenze di cui all’Allegato 3, del D. Lgs. 28/11.



VERIFICHE DA RISPETTARE

Tiene conto del corretto

dimensionamento dell’impianto 

dedicato a quel servizio.

L’efficienza media limite è ricavata 

relativamente alle prestazioni 

dell’edificio di riferimento o target, 

ossia un edificio identico in termini 

di geometria (sagoma, volumi, 

superficie calpestabile, superfici 

degli elementi costruttivi e dei 

componenti), orientamento, 

ubicazione territoriale, destinazione 

d’uso e situazione al contorno e 

avente caratteristiche termiche e 

parametri energetici predeterminati𝜂𝐻 =
𝑄𝐻,𝑛𝑑
𝐸𝐻

𝜂𝐶 =
𝑄𝐶,𝑛𝑑
𝐸𝐶

𝜂𝑊 =
𝑄𝑊,𝑛𝑑

𝐸𝑊



VERIFICHE DA RISPETTARE



D. LGS. 48/2020

Il D. Lgs. 48 attua la Direttiva 30/05/2018, n. 844 sulla prestazione energetica degli

edifici e modifica il D. Lgs. 192/2005. Definisce i criteri per la predisposizione della

strategia di ristrutturazione a lungo termine del parco immobiliare e, inoltre:

– modifica la definizione di impianto termico;

– esclude dal campo di applicazione del D. Lgs. 192/2005 degli edifici dichiarati

inagibili o collabenti;

– introduce obblighi finalizzati all’integrazione negli edifici delle infrastrutture per la

ricarica dei veicoli elettrici;

– obbliga a inserire nell’Attestato di Prestazione Energetica, la data del sopralluogo.



D. LGS. 48/2020


